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la newsletter degli allevatori
n. 10 OTTOBRE 2014 - Periodico dell’Associazione Allevatori del FVG

•	 Bando Fipit - INAIL

•	 Fondo di Rotazione
•	 Contaminazione da fusarium

•	 BCC CREDITO COOPERATIVO
•	 Con MELAVERDE sulla Malga Montasio
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VUOI RICEVERE 
LA NEWSLETTER 

ISCRIVITI!! 
Invia la tua mail con i tuoi dati (nome, cognome, 
indirizzo, città) a segreteria@aafvg.it

Ti terremo aggiornato sulle attività dell’Associazione 
Allevatori del Friuli Venezia Giulia

A L L E VA News
dell’AAFVG?

Il Bando ha l’obiettivo di sostenere 
le piccole e micro imprese, com-
prese quelle individuali, operanti 
nei settori dell’agricoltura, dell’edi-
lizia, dell’estrazione e lavorazione 
dei materiali lapidei, nella realiz-
zazione di progetti di innovazio-
ne tecnologica per gli impianti, le 
macchine e le attrezzature mirati 
al miglioramento delle condizioni 
in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge e di 
quanto stabilito nei rispettivi Alle-
gati 1, 2 e 3 per ciascun settore 
produttivo i quali formano parte in-
tegrante del presente Bando. 
I destinatari degli incentivi sono le 
imprese, anche individuali, iscritte 
alla Camera di Commercio Indu-
stria, Artigianato ed Agricoltura.
  
FINANZIAMENTI A DISPOSIZIONE
Per il 2014 il bando Fipit mette a 
disposizione 30 milioni di euro, di 
cui per il settore agricoltura:
15.582.703 di euro.
I fondi di settore sono a loro volta 
suddivisi in budget regionali e pro-

vinciali come previsto nei relativi 
bandi.
Lo stanziamento ai fini del presen-
te Bando, relativamente alla Re-
gione Friuli Venezia Giulia, è pari a 
€ 252.129 per il finanziamento dei 
progetti di cui all’Allegato 1-Setto-
re Agricoltura 

Fonte: http://www.inail.it/in-
ternet_web/wcm/ idc/groups/
i n t e r n e t / d o c u m e n t s / d o -
c u m e n t / u c m _ 1 4 1 9 5 3 . p d f

AMMONTARE DEL CONTRIBU-
TO PER SINGOLA IMPRESA

Il contributo, in conto capitale, è 
erogato fino ad una misura mas-
sima corrispondente al 65% dei 
costi, al netto dell’I.V.A., sostenuti 
e documentati per la realizzazione 
del progetto di cui al successivo 
articolo 6. 
Il contributo massimo concedibile 
a ciascuna impresa, nel rispetto 
del regime “de minimis”, non potrà 
superare l’importo di Euro 50.000. 
Il contributo minimo ammissibile è 
pari a Euro 1.000. 

ACCESSO AI FINANZIAMENTI
Dal 3 novembre 2014 e fino alle 
ore 18.00 del 3 dicembre 2014 
le imprese hanno a disposizione, 
nella sezione Servizi online, una 
procedura informatica per inserire 
la domanda di partecipazione. Per 
accedere alla procedura è neces-
sario essere registrati sul portale 
Inail.

Per i dettagli e le modalità di 
adesione vi invitiamo quindi ad 
informarvi al link:

http://www.inail.it/internet_web/
wcm/idc/groups/internet/docu-
ments/document/ucm_141953.pdf

Maggiori informazioni possono 
essere richieste a:

E-mail: sicurezza@cefap.fvg.it
Telefono: 0432.821111 

Segreteria CEFAP 
Riferimenti: 

Feltrin Stefania o Vello Michela

Bando Fipit – INAIL
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FONDO DI ROTAZIONE
FINANZIAMENTI A 15 ANNI PER LA RISTRUTTURAZIONE FINANZIARIA
L’aggiornamento del Documento 
di programmazione del Fondo di 
rotazione per interventi nel settore 
agricolo (L.R. 80/1982), approvato 
dalla Regione lo scorso 19 settem-
bre, ha previsto l’allargamento dei 
possibili beneficiari che possono 
accedere ai finanziamenti per la 
ristrutturazione finanziaria delle 
imprese con durata fino a 15 anni, 
istituito con la L.R. n. 11/2014.
Le imprese agricole che potranno 
richiedere tali finanziamenti sono le 
seguenti:
•	 aziende inserite nella gradua-

toria della Misura 121 del PSR 
2007/2013 – bando 2008, che 
hanno realizzato, anche in par-
te, gli investimenti allora previ-
sti ma che sono state escluse 

dal contributo per carenza di 
risorse;

•	 imprese dei settori vinicolo e 
ortofrutticolo, particolarmente 
danneggiati dalle piogge stra-
ordinarie dei mesi estivi 2014;

•	 imprese che destinano alme-
no il 50% della quota regionale 
del finanziamento al consolida-
mento, entro l’esercizio 2014, 
di quote di finanziamenti eroga-
ti ai sensi della LR 80/82;

•	 imprese dei settori zootecnico 
e cerealicolo;

•	 altre imprese.
Queste aziende potranno chiedere 
un finanziamento per consolidare 
la loro posizione debitoria a breve 
termine (nei 24 mesi), permetten-
done la trasformazione in debiti a 

lungo termine con l’aiuto dei fondi 
regionali messi a disposizione, che 
ammontano a 9 milioni di euro.
La procedura prevista è quella del-
la ristrutturazione finanziaria delle 
imprese, di produzione o di trasfor-
mazione e commercializzazione, 
con la domanda e l’istruttoria che 
viene curata direttamente dalla 
banca scelta dall’azienda e con-
venzionata con la Regione.
Si ricorda che gli interventi di con-
solidamento si riferiscono a tutte le 
passività a breve presenti in azien-
da al momento della presentazione 
della domanda, quali ad esempio 
eventuali fatture di fornitori da pa-
gare, rate di mutui scadenti nei 
prossimi 24 mesi, cambiali agrarie, 
scoperti di conto corrente.

CONTAMINAZIONI DA FUSARIUM PER IL MAIS DEL 2014
Il clima umido e le temperature 
relativamente basse riscontrate 
quest’anno durante il ciclo vegeta-
tivo del mais hanno favorito attacchi 
diffusi di funghi del genere Fusarium 
con comparsa di muffa rossastra o 
biancastra, a seconda della specie, 
sulle cariossidi a partire dall’apice 
della spiga.
Questi funghi sono responsabili del-
la produzione in campo di tossine 
quali Tricoteceni (tra cui il Deossini-
valenolo o DON), di Zearalenone e 
di Fumonisine.
Di queste tossine ci preoccupa prin-
cipalmente il DON che deve il suo 
nome più corrente (Vomitossina) ai 
sintomi che provoca nel bestiame: 
inappetenza e, specialmente nel 
suino, stimolo al vomito. Nei bovini 
il DON viene bioconvertito a livello 
ruminale in metaboliti di minor signi-
ficato tossico, tuttavia, livelli di con-
taminazione elevati, come potreb-
bero esserci in questa campagna 
maidicola, possono creare problemi 
negli animali da latte con immuno-
depressione, ingestioni altalenanti 
di sostanza secca e conseguente-

mente di produzione.
Da più parti infatti tecnici e centri di 
raccolta segnalano diverse partite di 
granella con valori di DON decisa-
mente elevati, in alcuni casi anche 
superiori al limite raccomandato per 
l’uso zootecnico.
La contaminazione funginea riguar-
da in particolare le spighe e le ca-
riossidi e quindi il mais secco ed i 
pastoni. Tuttavia anche i silomais 
(soprattutto quelli con elevato con-
tenuto di sostanza secca ed i se-
condi raccolti), dato i grandi quan-
titativi utilizzati in razione, possono 
creare problemi.
La soglia critica di assunzione gior-
naliera di DON nelle vacche da latte 
è di circa 9-10 ppm (mg/kg); pertan-
to una granella di mais che entra in 
razione in ragione di 5 Kg non deve 
superare i 2 ppm (2.000 ppb)!
Vale la pena ricordare che, a diffe-
renza dell’inquinamento di Aflatos-
sine verificatosi lo scorso anno, in 
questo caso non ci sono rischi di 
contaminazione del latte ma sola-
mente possibili problematiche sulle 
performance degli animali.

Come intervenire in allevamento:
•	 monitorare costantemente l’in-

gestione di sostanza secca e la 
produzione di latte;

•	 analizzare gli alimenti a base di 
mais per la presenza DON;

•	 ridurre nella dieta gli alimenti 
contaminati;

•	 utilizzare in razione prodotti 
specifici (non sempre efficaci) 
per queste micotossine.

La contaminazione di tossine sugli 
alimenti non è uniformemente di-
stribuita ma si presenta a macchia 
di leopardo, pertanto l’eventuale 
ricerca analitica va ripetuta con 
una certa frequenza soprattutto 
nelle trincee di pastone e silomais.
Fortunatamente l’inquinamento di 
Aflatossine, ed il conseguente ri-
schio di AM1 nel latte, non dovreb-
be rappresentare un allarme reale. 
Occorre tuttavia prestare attenzio-
ne ad eventuali fondi di magazzi-
no della precedente stagione ed a 
qualche partita di mais di varietà 
a ciclo molto breve con piante che 
potrebbero aver subito stress idri-
co in fioritura. 
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Il 7 e 8 luglio è stato registrato un 
servizio televisivo da mandare in 
onda nella trasmissione a diffu-

CON MELAVERDE 
sulla Malga Montasio

sione nazionale Canale 5 MELA 
VERDE intitolato Malga Montasio. 
Due giorni di interviste, riprese 

fotografiche, ecc… con Ellen Hid-
ding con l’obiettivo di promuovere 
e valorizzare tutta la montagna 

friulana vista come 
grande risorsa che, 
se sfruttata al me-
glio, può dare buoni 
risultati. Da segna-
lare l’intervista al 
Vicepresidente del-
la Regione FVG e 
assessore alle atti-
vità produttive, com-
mercio, cooperazio-
ne, risorse agricole 
e forestali  Sergio 
Bolzonello. Servi-
zio che poi è anda-
to in trasmissione 
domenica 5 ottobre 
e ripetuto sabato 
11 ottobre con un 
riscontro come co-
municato da Media-
set estremamente 
positivo, share pun-
tata 14.79% pari a 
1.958.000 telespet-
tatori.
Numerose le telefo-
nate arrivate da più 
parti d’Italia dopo 
la trasmissione in 
malga Montasio, 
apprezzamenti per 
il territorio, per l’at-
tività in generale 
fatta in malga (al-
peggio bovine, ca-
seificio, agriturismo) 
da parte AAFVG 
con richieste di for-
maggio Montasio e  
di ospitalità per la 
prossima stagione 
turistica. 


